Interventi di restauro e di adeguamento con recupero funzionale di Villa Lenassi in via IX Agosto a Gorizia

1 PREMESSA

Il presente elaborato riguarda gli interventi di restauro e di adeguamento con recupero funzionale di Villa Lenassi in via IX Agosto a Gorizia per trasformarla in sede del dipartimento per il corso di Laurea in relazioni pubbliche della Facoltà di Lingue e Letterature straniere dell’’università di Udine.

In sede di progetto preliminare gli interventi necessari per la completa ristrutturazione e rifunzionalizzazione dell’immobile erano stati suddivisi in due lotti, di cui il primo comprendeva gli interventi più urgenti e strettamente necessari per la messa in funzione della struttura, mentre il secondo individuava le opere di completamento.

In seguito l’Amministrazione decideva di unificare i due lotti e di finanziare l’intero intervento al fine di giungere alla completa sistemazione dell’immobile.

2 STATO DI FATTO

La Villa, sulla base di ipotesi ancora da accertare con ulteriori ricerche storiche d’archivio, dovrebbe risalire alla seconda metà dell’Ottocento dopo la formazione del viale di collegamento tra la città e la stazione ferroviaria (1858-60).

La pianta relativa all’inventario della famiglia Lenassi fatto nel 1877 evidenzia un assetto longitudinale rispetto a via IX Agosto con la scala posta sul lato sinistro. Tale assetto risulta modificato nel progetto presentato nel 1921 che prevede l’ampliamento della Villa con l’aggiunta di un nuovo corpo di fabbrica a sinistra e una serie di modifiche della distribuzione interna. L’attuale posizione del corpo scala sembrerebbe suggerire una fase di trasformazione della Villa fra la seconda metà dell’Ottocento e il 1921 nell’ambito della quale sia stata spostata la scala suddetta e realizzato il pavimento in battuto che porta la data del 1875. 

Dopo il 1921 ci sono state delle trasformazioni della distribuzione interna e del prospetto sul giardino.

La Villa nella situazione attuale comprende due piani fuori terra ed un sottotetto. Le murature sono in pietra ed in mattoni; il primo impianto costruttivo è in pietra, l’aggiunta del 1921 principalmente in mattoni, il corpo sporgente sul lato del giardino è in mattoni, la loggetta ha il solaio di ferro e voltine in latero-cemento.

La copertura - esito di un probabile recente rifacimento - è realizzata da un sistema di travi e capriate di legno di abete che per la sua sezione non offre sufficienti garanzie di stabilità; il manto di copertura è in Eternit ed Eraclit e deve essere necessariamente sostituito per disposizione di Legge.

Le due facciate su strada sono formalmente compiute e caratterizzate dalla presenza nella parte inferiore di un intonaco di calce e sabbia con finitura a bugnato realizzato a più strati di grosso spessore; nella parte superiore da uno strato di intonaco di calce e sabbia con presenza di parti modellate in parte da uno strato di cemento spruzzato esito di un recente intervento di consolidamento. Il sistema dei serramenti risulta particolarmente caratterizzato da elementi formalmente connotati: doppi serramenti di legno con oscuro interno di legno e persiana esterna ad anta di legno con sportelli basculanti e con ulteriore inferriata intermedia in ferro battuto al piano terreno; portoni di ingresso con porte di legno a due ante con specchiature, vetrate e griglie di protezione di ferro lavorato.

Le facciate sul giardino presentano una serie di aperture esito di modificazioni nel tempo e una stratificazione di intonaci legata alle fasi di chiusura e apertura di porte e finestre. A tali modificazioni si deve far risalire anche il corpo scala e la parte di fabbricato attiguo recentemente aggiunti.  

Gli ambienti interni hanno pavimentazioni in battuto eseguito sia con graniglia di marmo semplice sia con disegni e pavimenti in parchetto di legno di rovere, entrambi in buono stato di conservazione. Gli intonaci sono di semplice strato di calce e sabbia e presentano limitate zone di degrado legate all’umidità sia di risalita sia proveniente dal tetto. Come i serramenti esterni anche la maggior parte di quelli interni risulta formalmente connotato e in buono stato di conservazione, se si escludono quelli più recenti.

I solai di piano sono in legno nella parte più antica – quella ottocentesca – e in voltine con struttura in ferro e laterocemento nella parte aggiunta.

Attualmente esiste un impianto di riscaldamento tecnicamente superato, non funzionante e non corrispondente alle normative di Legge. L’impianto elettrico risulta non a norma e in pessime condizioni di conservazione.

Il giardino versa in uno stato completo di abbandono che ha causato la proliferazione di piante infestanti; anche il muro perimetrale necessita di interventi radicali per il suo recupero.

2.1 Scelte progettuali per garantire l’accessibilità

Il progetto prevede che tutti i locali siano accessibili alle persone con limitata capacità motoria - L. 13/89 - e rispetta quanto indicato dal D.P.R. 27 aprile 1978, n°384 e D.P.R. 503/96 e successive modifiche ed integrazioni in materia di superamento delle barriere architettoniche.

In particolare è stato costruito un accesso dal giardino interno poiché dal marciapiede su via IX Agosto non è possibile accedere nemmeno eseguendo modifiche e/o eliminando il gradino esistente. Tale accesso permette di raggiungere in piano i locali posti in adiacenza all’ingresso ed in particolare l’ascensore per la risalita al primo piano della villa; a tal fine sono state modificate le quote interne di alcuni locali, non provvisti di pavimenti significativi da mantenere. L’accesso alla rimanente zona del piano terra, dove si trova la sala riunioni, è possibile mediante la rampa disposta nel corridoio centrale.

In corrispondenza dell’ingresso dal giardino interno, adatto all’accesso per i disabili, è stata predisposta una zona di parcheggio, di cui una parte per le persone con difficoltà motorie. Sia al piano terra sia al piano primo, all’interno dell’area dei servizi igienici, è ubicato un servizio igienico attrezzato e accessibile da parte dei disabili.

3 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

3.1 Descrizione delle scelte progettuali 

Il progetto prevede di convertire l’edificio esistente, un tempo destinato  essenzialmente a residenza, in un centro uffici di competenza dell’Università di Udine.

Al piano terreno al fine di soddisfare le esigenze dei futuri fruitori si è prevista la collocazione delle funzioni amministrative e degli spazi legati alla relazione con il pubblico; al primo piano, invece si trova la zona per gli studi dei professori.

Il piano terreno, sfruttando l’attuale distribuzione degli spazi, è stato organizzato in tre aree funzionali: quella amministrativa, quella legata alle relazioni con il pubblico, quella legata ai servizi. La prima è colloca nel corpo aggiunto nel 1921, la seconda e la terza nel corpo corrispondente alla fase ottocentesca. Tale disposizione consente da un lato di rispettare la tipologia esistente senza variazioni significative nella disposizione delle murature, dall’altro di avere due accessi diversi: un ingresso principale per il pubblico e per gli utenti da via IX Agosto ed uno più legato ai servizi amministrativi dalla via Maniacco. 

Le variazioni alla disposizione interna riguardano la demolizione delle pareti inserite recentemente senza una caratterizzazione distributiva e funzionale significativa, per ridefinire così la spazialità del corpo ottocentesco e quella del corpo novecentesco.

L’unità amministrativa comprende una unità operativa, una segreteria, l’ufficio del direttore di dipartimento, un laboratorio di fotocomputeristica in cui sarà collocato il centro di controllo dei telefoni, computer e impianti tecnologici; l’unità legata alle relazioni con il pubblico comprende una sala per le riunioni e per i piccoli convegni di dipartimento, collocata nel grande ambiente attualmente esistente ed il laboratorio informatico con quattro postazioni computer. Infine l’unità legata ai servizi comprende il corpo scala, il vano ascensore, i servizi igienici e i locali tecnologici posizionati in corrispondenza della parte di fabbricato aggettante verso il giardino. L’ingresso principale, per permettere di conservare aperto il portone cieco, è caratterizzato da una bussola in vetro.

Per risolvere il problema dell’accessibilità alle persone portatrici di handicap, si è scelto di farli accedere dall’ingresso sul lato del giardino e di portare alla quota del corridoio d’ingresso tutti i pavimenti dei locali in adiacenza alle scale, che attualmente si trovano su livelli diversi. È stata quindi mantenuta la quota del corridoio centrale d’ingresso, con pavimento in battuto di graniglia da conservare, mentre è stato abbassato il pavimento del laboratorio informatico e della zona servizi, che comunque necessitava di un intervento di rifacimento per le precarie condizioni dell’esistente, a cui si aggiungono per l’area servizi le esigenze legate alla destinazione d’uso. La restante parte del piano è stata mantenuta alla quota attuale ed è raggiungibile tramite una rampa in corrispondenza del corridoio centrale. I corridoi e le stanze sono stati dotati di controsoffitto a quadrotti con struttura a scomparsa, in maniera da ottenere l’effetto estetico di un soffitto continuo; il controsoffitto permette di occultare i passaggi impiantistici, mantenendone comunque l’ispezionabilità. 

Al piano superiore, come già detto, si collocano gli spazi per gli studi dei professori, organizzati in moduli di piccole dimensioni in maniera da aumentare il livello di riservatezza e di limitare la confusione che può esserci in ambienti ampi sovraffollati. Unica eccezione è costituita dall’ambiente posto all’angolo sud–ovest, che è stato mantenuto integro per preservare l’unità ambientale, caratterizzata dall’ampia finestratura su via IX Agosto; un certo isolamento fra i posti di lavoro potrà comunque essere ottenuto con la disposizione sapiente degli arredi. 

L’ambiente in corrispondenza dell’ascensore, caratterizzato da un’ampia vetrata sul parco, è adibito a spazio per le relazioni ed è collegato ad un ambiente per il ristoro dei docenti. In corrispondenza di tale vano, a livello del sottotetto sono emerse le tracce della cornice in pietra, mattone e intonaco risalente all’assetto precedente all’aggiunta del 1921; si prevede l’asporto del solaio di piano per rendere visibile tale assetto e definire così uno spazio particolarmente caratterizzato, illuminato anche dai due lucernari da posizionarsi sul tetto.

Per quanto riguarda i serramenti esistenti è stata previsto il restauro di quelli prospettanti sulla strada e la sostituzione per gli altri che sono di modesta qualità ed efficienza. Tale scelta si motiva per la qualità del serramenti e per il fatto che contribuiscono in maniera essenziale a definire il carattere della “villa”. Anche i serramenti interni sono stati in parte recuperati e in parte sostituiti in ragione della loro rilevanza formale e funzionale. Le antine degli oscuri aggettanti sulle vie pubbliche sono stati efficacemente fissati alla muratura e resteranno sempre aperti, in maniera da non costituire pericolo per il passaggio dei pedoni. È stato previsto il recupero dei pavimenti in legno e la sostituzione nelle zone legate ai servizi igienici.

Per quanto riguarda il tetto, è stato previsto l’asporto del manto di copertura in Eternit ed Eraclit, la sostituzione della struttura esistente ammalorata con nuova struttura lignea, con sovrastante tavolato di irrigidimento, pannello isolante, lastre sottocoppo, nuovo manto in coppi.

Il giardino, da molti anni in abbandono, necessitava di un intervento di pulizia dalle piante infestanti al fine di recuperare gli alberi di alto fusto di maggior pregio. Il muro perimetrale poteva essere recuperato con opportuni interventi di consolidamento e integrazione; in particolare il tratto prospiciente su via IX Agosto è stato sostituito da inferriate che permettono la vista del giardino anche ai passanti lungo la strada. L’area a ridosso della villa è stata pavimentata e parzialmente destinata a parcheggio; da questa zona, che fungerà da secondo ingresso all’edificio, sarà possibile l’accesso da parte dei disabili.

3.2 Linee guida del progetto di restauro

Villa Lenassi è sottoposta a vincolo ai sensi della legge 1089/39 e pertanto il presente progetto va sottoposto a verifica da parte degli uffici della Soprintendenza competente.

Si ritiene opportuno illustrare alcune riflessioni relative soprattutto ai fini che si sono voluti raggiungere con il progetto di restauro e di recupero.

Il progetto di restauro per la realizzazione della struttura dipartimentale a supporto delle attività del Corso di Laurea in Relazioni Pubbliche ha affrontato il tema centrale della compatibilità di nuove funzioni con un complesso architettonico stratificato.

Il tema è caratterizzato da molteplici componenti: 

· il rapporto fra la configurazione degli ambienti e le necessità funzionali;

· l’adeguamento strutturale dell’edificio;

· la dotazione impiantistica necessaria alle nuove funzioni;

· il trattamento delle superfici esterne intonacate e della stratificazione di intonaci interni;

· i nuovi elementi architettonici.

Un principio fondamentale del progetto di restauro è stato quello di prestare attenzione a tutti i segni e alle diverse "storie" che testimoniano l’evoluzione nel tempo della fabbrica, alla tutela delle diverse forme di autenticità. Questo atteggiamento comporta il  pensare  ad un intervento che si pone come obiettivo quello di inserirsi nella vita della costruzione ad un determinato momento del suo divenire senza però sovrapporsi con delle azioni che cancellino la possibilità di capire l'intervento di restauro come una delle fasi di trasformazione dell’edificio stesso.

Questa attenzione ha comportato una serie di scelte progettuali nella mediazione con le esigenze legate alle nuove funzioni da insediare nel complesso architettonico all’interno del quale diventa prioritaria l’attenzione alla conservazione della materia costitutiva del manufatto. L’adeguamento strutturale, quello impiantistico, gli interventi sulle superfici, i nuovi elementi architettonici vengono affrontati con l’obiettivo di conservare non solo la configurazione ma, quanto più possibile, la consistenza fisica delle strutture presenti senza modificare pesantemente la materialità della fabbrica e quindi l’insieme delle tracce stratificatesi nel tempo.

Tale atteggiamento di rispetto nei confronti della materia si accompagna alla volontà di caratterizzare i nuovi apporti con un linguaggio formale la cui autonomia espressiva non cerca il contrasto, ma forme di dialogo puntuale con le preesistenze. Si tratta di un dialogo il cui linguaggio è di volta in volta motivato da una ricerca attenta delle potenzialità espressive dell’esistente così come delle sue “zone d’ombra”: materiali, forme, geometrie nascono dalla comprensione di possibilità comunicative legate a diverse forme di conoscenza: il dato materiale, quello storico, quello metaforico...


In seguito all’analisi dello stato di fatto, la proposta progettuale affronta i seguenti campi d’intervento: intervento sulle strutture in relazione alle necessità legate all’inserimento delle nuove funzioni; interventi impiantistici relativi a tutte le necessità legate all’inserimento delle nuove funzioni; criteri legati all’intervento sulle superfici esterne e sugli ambienti interni, pareti intonacate, pavimenti, ecc..

3.3 Opere edili

I lavori necessari per realizzare l’opera in oggetto possono essere riassunti con le seguenti tipologie e categorie d’intervento:

1) Demolizione della struttura lignea del tetto e asporto del manto di copertura in Eternit e sottomanto in Eraclit compreso camini, lattonerie, lucernari ed impianti nel sottotetto.

2) Demolizione della porzione di solaio in legno di sottotetto sopra il vano prospettante il terrazzo

3) Demolizione di scala esterna con terrazza e corpo attiguo di recente edificazione

4) Rimozione e allontanamento degli elementi dei vecchi impianti, serramenti inutilizzabili, controsoffitti, intonaci deteriorati

5) Rimozione dei serramenti da conservarsi per il loro restauro e di altre opere architettoniche da conservarsi, quali le inferriate

6) Demolizione pareti interne, pavimenti dei servizi igienici, aperture nuovi fori, e altri interventi di demolizione necessari ad adeguare il fabbricato alla nuova destinazione d’uso

7) Consolidamento delle discontinuità murarie e trattamento delle parti di muratura che presentano fenomeni di umidità e /o degrado

8) Controllo dello stato di consistenza dei solai di piano

9) Formazione vano corsa ascensore con relativa fossa

10) Esecuzione setti murari in mattone pieno per tamponamenti vecchie nicchie e modifiche vani finestra

11) Costruzioni di pareti per formazione locali compreso posa di soglie e controcasse

12) Esecuzione di cordolo di sottotetto in cemento armato opportunamente collegato alle murature ed alla nuova struttura del tetto

13) Rifacimento della struttura del tetto in legno con sovrastante nuovo pacchetto di copertura composto da tavolato, pannello isolante, lastre sottocoppo e manto in coppi 

14) Fornitura e posa in opera delle lattonerie, lucernai, camino e opere di completamento del tetto

15) Sistemazione del solaio di sottotetto compresa la coibentazione e la predisposizione dei passaggi impiantistici

16) Restauro dell’intonaco esterno bugnato mediante pulitura, consolidamento e integrazione delle parti mancanti

17) Restauro o rifacimento dell’intonaco civile esterno di tutte le parti alte del fabbricato a seconda del degrado

18) Integrazioni di cornici, soglie e decorazioni di facciata con modalità tali da renderle riconoscibili 

19) Recupero o rifacimento degli intonaci interni degradati con modalità simili alla preesistenza; esecuzione nuovi intonaci nelle pareti aggiunte

20) Esecuzione di controsoffitti al piano terra del fabbricato

21) Esecuzione di caldane, massetti e livellamenti sottofondi per esecuzione e/o recupero dei pavimenti

22) Fornitura e posa in opera di rivestimenti in piastrelle nei locali di servizio

23) Restauro dei pavimenti in battuto con stuccatura e integrazione delle parti mancanti,  levigatura di tutta la superficie con finitura lucida

24) Restauro dei pavimenti lignei mediante sostituzione delle parti mancanti e/o eccessivamente degradate, raschiatura delle vecchie pitture e vernici con successiva stuccatura, levigatura a finire e trattamento con vernici di tipo ecologico a base di cera

25) Restauro dei serramenti della facciate esterne su strada con trattamento a soda caustica, carteggio a legno grezzo, ripristino parti mancanti più stuccatura, mordenzatura e verniciatura all'acqua

26) Restauro dei serramenti interni da recuperare con pulitura mediante cartavetratura delle vernici vecchie e risarcitura con smalto; verifica dell'efficienza della ferramenta, restauro e/o sostituzione della stessa

27) Restauro delle grate in ferro mediante pulitura da vecchie vernici e dalla ruggine e successivo trattamento passivante e finitura con prodotto ferromicaceo

28) Fornitura di nuovi serramenti come da progetto

29) Pulizia di tutte le vecchie pitture, rasatura muri e tinteggiatura 

30) Tinteggiatura dei muri esterni con pitture ai silicati a seconda del tipo di supporto compreso protettivi per la conservazione del paramento murario

31) Formazione di bussola in corrispondenza dell’accesso principale

32) Fornitura e messa in funzione dell’ascensore.

3.4 Gli interventi impiantistici 

SI prevede la realizzazione dei seguenti impianti:

a)
impianto termico e raffrescamento estivo con mobiletti tipo ventilconvettori

b)
impianto di rinnovo dell’aria

c)
Impianti elettrico, telefonico e rete dati, antintrusione ed antincendio

d)
impianto idro-sanitario e di scarico.

Si è proceduto all’istallazione degli elementi impiantistici in maniera tale da intaccare il meno possibile le strutture murarie, eseguendo canalette esterne e elementi a vista opportunamente disegnati e ubicati in funzione sia delle collocazione degli elementi di diffusione sia estetica. I corpi illuminanti sono stati scelti in maniera da rispondere alle disposizioni normative e alle esigenze di utilizzo dei vari locali e da armonizzarsi per qualità estetica con l’ambiente.
Le tipologie impiantistiche adottate hanno lo scopo di garantire le migliori condizioni di benessere ambientale nelle diverse situazioni climatiche e funzionali. La linea guida principale è quella di eseguire le linee per far passare gli impianti senza demolire le murature esistenti – o demolendole il meno possibile - preferendo, quindi, elementi in aggiunta anche se visibili. Massima cura infatti è stata data all’integrazione di tali linee con le caratteristiche architettoniche dell’edificio rendendole formalmente compatibili e cercando di usare l’arredo necessario alle nuove funzioni o le nuove pareti che si inseriscono come occasione per celare tali linee.

I requisiti principali della dotazione impiantistica, quindi, sono:

· ridotto impatto visivo e massima integrazione con le caratteristiche architettonico-decorative del complesso;

· bassi livelli di rumorosità percepibili sia all’interno degli edifici che all’esterno;

· facilità di gestione e conduzione;

· manutenibilità e accessibilità degli impianti;

· flessibilità, tale da garantire notevoli possibilità di risparmio in termini di gestione;

· capacità di contenimento dei consumi energetici;

· elevata qualità ed affidabilità dei componenti.

Si rimanda alle relazioni specialistiche per maggiori dettagli sulle tipologie di impianti.

QUADRO ECONOMICO 

Sulla base delle risultanze dei computi metrici estimativi si giunge alla formulazione del seguente quadro economico dell’intervento in oggetto.
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A.1

875.000,00

€ 

 

A.2

20.000,00

€   

 

895.000,00

€     

 

B

Somme a disposizione dell'Amministrazione

B.1

2.844,64

€     

 

B.2

13.000,00

€   

 

B.3

2.474,66

€     

 

B.4

1,5%

su

A

13.425,00

€   

 

B.5

84.900,00

€   

 

B.6

3.700,00

€     

 

B.7

3.800,00

€     

 

B.8

500,00

€        

 

B.9

2.000,00

€     

 

B.10

3.000,00

€     

 

B.11

1.422,31

€     

 

B.12

B.12.1

10%

su

A

89.500,00

€ 

 

B.12.2

20%

su

B.1+B.5+B.6 

+B.7+B.8+B.9 

+B.10+B.11

20.433,39

€ 

 

109.933,39

€ 

 

241.000,00

€     

 

1.136.000,00

€ 

 

Sommano per I.V.A.

Spese tecniche comp. 2%

Lavori ad appalto

Lavori ad appalto al netto degli oneri per 

la sicurezza

Oneri per la sicurezza

totale lavori ad appalto

Rilievi, accertamenti e indagini

Accantonamento ex art. 11 L.R. 14/02

Allacciamenti ai pubblici servizi

Imprevisti

totale somme a disposizione

complessivamente

IVA

Spese attività di consulenza e supporto

Spese per pubblicità

Spese per accertamenti di laboratorio e 

verifiche tecniche

Perizia geologica

Spese per commissioni giudicatrici

Collaudi


Ulteriori Opere esterne (marciapiedi)


                         
45.000,00


Totale aggiornato



                                  1.181.000,00

Sunto della relazione dei progettisti.



I progettisti:


arch. Alessandra Quendolo


arch. Ottorino Lucca


ing. Gianni De Cecco


ing. Giulio Gentilli


arch. Edoardo Danzi
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Regionali

				IMPORTO		CATEGORIA OPERA PREVALENTE		Lavori da 0 a 500 milioni		Lavori da  500 a 2,000 milioni		Lavori da  2,000 a 5,000 milioni		Lavori > di  5,000  milioni

		Edifici civili e industriali				OG1		16		14		10		9		-20%

		Strade, ponti				OG3		15		14		10		9		-20%

		Fognature, acquedotti, dep.				OG6		18		15		10		9		-30%

		Opere marittime				OG7		15		14		10		9		-20%

		Opere fluviali, idrauliche				OG8		17		14		10		9		-15%

		Ingegneria naturalistica				OG13		18		15		12		10		-20%

		Mobilita' sospesa, filovie				OS31		17		14		10		9		-20%

						TUTTE LE ALTRE		15		12		9		6		-20%

		Attenzione opere di manutenzione vedere ultima colonna

		TRANNE CHE PER LA PROTEZIONE CIVILE

		sono comprensive di:		spese tecniche comprensive di IVA

		+		art. 18 L. 109

		+		collaudi

		+		perizie geologiche

		+		pubblicità gara

		vanno calcolate su:		lavori ad appalto

		+		acquisizione aree

				no forniture dirette

				IMPORTO		CATEGORIA OPERA PREVALENTE		Lavori da 0 a 500 milioni		Lavori da  500 a 2,000 milioni		Lavori da  2,000 a 5,000 milioni		Lavori > di  5,000  milioni		SPESE AMMESSE		in caso di manutenzione

		Edifici civili e industriali				OG1		-		-		-		-		-		-

		Strade, ponti				OG3		-		-		-		-		-		-

		Fognature, acquedotti, dep.				OG6		-		-		-		-		-		-

		Opere marittime				OG7		-		-		-		-		-		-

		Opere fluviali, idrauliche				OG8		-		-		-		-		-		-

		Ingegneria naturalistica				OG13		-		-		-		-		-		-

		Mobilita' sospesa, filovie				OS31		-		-		-		-		-		-

				$   1,758,133,160		TUTTE LE ALTRE		75,000,000		150,975,979		-		-		225,975,979		180,780,783

																€    116,706.85





Foglio1

		A		Lavori ad appalto

		A.1		Lavori ad appalto al netto degli oneri per la sicurezza								€    875,000.00

		A.2		Oneri per la sicurezza								€    20,000.00

				totale lavori ad appalto										€    895,000.00

		B		Somme a disposizione dell'Amministrazione

		B.1		Rilievi, accertamenti e indagini								€    2,844.64

		B.2		Allacciamenti ai pubblici servizi								€    13,000.00

		B.3		Imprevisti								€    2,474.66

		B.4		Accantonamento ex art. 11 L.R. 14/02

				1.5%		su		A				€    13,425.00

		B.5		Spese tecniche comp. 2%								€    84,900.00

		B.6		Spese attività di consulenza e supporto								€    3,700.00

		B.7		Spese per commissioni giudicatrici								€    3,800.00				€    - 0

		B.8		Spese per pubblicità								€    500.00

		B.9		Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche								€    2,000.00

		B.10		Collaudi								€    3,000.00

		B.11		Perizia geologica								€    1,422.31				€    - 0

		B.12		IVA

		B.12.1		10%		su		A		€    89,500.00

		B.12.2		20%		su		B.1+B.5+B.6 +B.7+B.8+B.9 +B.10+B.11		€    20,433.39

				Sommano per I.V.A.								€    109,933.39

				totale somme a disposizione										€    241,000.00

				complessivamente										€    1,136,000.00		€    1,136,000.00

																€    - 0

				abbiamo aggiunto l'illuminazione esterna

										$   35,000,000		+ IVA		$   38,500,000

														€    19,883.59

												€    1,136,205.18		€    1,156,088.77



PIVA Marco:
Puntin …  - A18 1,5 %

PIVA Marco:
Come da parcella Elena

Skossa: Enel 3000 €

PIVA Marco:
Visti con Bertola

Piva:
Puntin: mettere 3700 euro +IVA

Piva:
visto con Puntin: mettere 3800+ IVA

Piva:
con Puntin 500€

Piva:
Puntin: 2000 €

Piva: Puntin: 3000 €
collaudo CA ascensore

PIVA Marco:
Come da parcella Elena

Puntin:
no art. 26 c.4




